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,., , M). ,0n/.numero separato cent . .®; , 
Trovasi, in. Veadito.t9-oaatt-l'«inpprio' Kioraalisttòo-librario pimm Y, B., 'àlt'edioòli. 
. ;; . , a^a atawmei-^ectpviana-e dai prinoipali tabaoetii della città. • 

.,„ .T^pictii, rifila stampa itàliaht.èi. è ve-
rificclp,clùpsló fonomeéo che, altesfun /(.«tó 

• ma coHlÌnh(ò,a:it>>ientoinél ltàel[0,delìu g(i,if. 
cazwìie'é,della, cultura ^'delle, OTft.?se(,'.^ 
tjó'lia Èfàho'U 'g'io>~>iali dèi popolo èlie uicf, 
v'i'^p pièni'di 'attacchi 'Uioì(^iiii e • '<^i 'fnasi 

pedi,' ì g\(^i;n'itisli piii'aggKi^iiioiì insipienti, 
intoll'èranii,'sono in\c^)'ti foi/ìi (pe>-,oenlà 
f)pi/^j è di scarda limtwa) ribelli alfa e-
voliizione' d'Éniocratiaa dei tempi, e d^lle 
istttùzwni.' ,'^ \ ' , • . - , . , . 

1' Apritè^per ,cg.^'o ^un, giorfiCfl'p ,rad(cale e 
Un^giòrìiaìé ùltrà-co'rtseriiatoi'^,, e troverete 

' elle jjùest'xd timo à scriito di'solito da g^X'tB 
pik' ^apliipsa [del primo, I giohnali , ,>:adi-
cali,, à'nzi,'sicui-i ora>fiài,del prion,fo' delle 
'toro idee, ài mòstranp'q-Uiàsi stfnipre cqlnù, 

• menirè i loro aB,i}ers^rfflg,ih,nf) spesso det-
tati'da^ epilettici 0, da[dl]'etli dì. deli;-ium-
tréméns.j^ p anno, ^'jforsq la, Qftzzze|t,ta di 
"Parma "noft 'a,)ìrisò,a "jlichiariii'e ciui„per i 
ràdicd'liyi'i)on'eì>h,,\a, fu'ci(dw)fe.,^ 

'Quello, feti'om^noinnegdpile, se,,;eia,una 
"'paYte diifiosfr^f 'bohìe, dicemmo,, un,,cbA^ 
' ,,fdhiante'}^ri)grejìsf., dall', altro indica •«'«' 

vèrQ régreksp. ,Ìfn partito cjie per sostenere 
'(dèe d'altri tèfìipi tiene "al propr.i,o seroi zio 
i'piìi pialeduqatì fra i lanzichenecchi^ deità 

'penrm, è] un partilo ridotto agli, estremi. 
Re'quiesoat I , , ' 

{Adriatico 9 'dioembré 1900 n. 3S9). 

IsElf IWiilNANZA 
• « Maptaneteli ppyevi « dio6Va.uo,«iia yoltj. , 
i 'gesui t i i ' b r a p a r e , pile, quanta, .tnassipja si 
voglia applicare "arióTie dalle nosti-e olas^i| 
dirigenti.Iefinali .non unifortoandosi al pattcj, 
fondamentale dèlia 'naziòtaei' ohe s'ispira al 
benessere''obl'letti'Vó"tìotì a l l ' individuale, B|Ì, 

• ostinano niì 'sosÉéhere le spese ohe oppri­
mono i l 'bi landio e. ostacolano il progresso, 
eoonomiooi'; " " 

<i'Ii'ébei-iii^^,'è il'pice'aidig„delle iatitaziotii, 
il decoro, l ' ono re della, naz ione» . E s ia , 
pnre^ A - i i k i p e r ò non 'mfeur i ì ' la grandezza 
di utt''po]jò'lo, 'dal ' liin.inero', dei reggimenti , 
dalla an(i.ntitki(lei oannoui,' ^alla perfezione 
dei fucili, str.umenti di delitto sia pur col-, , 
lettivóV "iiiter^^sH' la .Ho'ohe^zfa eeonomiùa, 
ohe non si .priò',',o.^ten,er9 senza mutare la 
nostra nazidne da debitrice in creditrice. 

L ' o n . Saracco « il sulta,no politico non 
antropologico » nella risposta all'onor. Ferri , 
ohe ooUa, sua maschia ma pur cosi elegante, 
eloquenza ftVea assediato ' i l vecchio mini­
stro, insisteva^ .nel .cppqetjip, di non dimi­
nuire* péf''nHlÌa.'^l'é'' 'spesé"i)tì'pfqduttive, e 
agli ^spiddli S(Sn8W%'^>dfestrfa'"e i l ' céh t ro s i ' 
ris.caldaiWn, le man i , , i , . • 

Ma jbadi ;lIpnor..8»raooD 161 tutti i monar- , 
,,.Q1\ÌOÌ (militaristi lihe in. simili spese non,s i 

,, ,ppt.rài,a lujjgQ,, uontiuasiva. Se la piaga — 
V,eooh,i^;onnai,r--dalla .nostra .finapza s v a ' 

, oondp,tt£^ ,ad inoanor.enirsi, ostacolando (póiV. 
che i debiti pubblici .(distolgono i,capitali, , 
alle imprese .prisate) -la pvqiJ|uzioae, i oom-' 
m.eroi," 1,1, cui sviluppo sar^bbiji fonte di, nuo­
vi ,'lau^i, proventi,..allora 1', ̂ e r c i t o non co-. 
^tituii;à4;più, la, àiftì'sa,,l'onore della nazione, . 
m^ ^1^ , ògpijno dovrà; ,uit6n6vtii la causa 
pi'i,:p.oipe dpUa i,postva',i!ovijìa finanziaria e. 

' perdef^ anoqra. qpeU'aiureola di tradizionale 
gfpria ot^e, Ijorma '(?ggi-i la .sua at t rat t iva 
maggiore. 

(Ond'.è che l'economia ritornerebbe utile 
alla sfessa' difesa nazionale stabilendola su 
di una base econqmiea i assai più solida. 

La oavjaa del fli-aloontento generale, ri~ 
siede nella insensata amministrazione finau-. 
zja^'in, degli anni indietro. La costruzione 
di ^̂ 1-1,'ov'iB superiori ai bisogni del paese, 
le, spese per l 'ordinamento, dell' esercito (') 
(oggi, ao^to di 87i milioni, più del,doppio di 
cmfHe civili), i debiti,,per.iflibolire i l corso 
forzoso, la politica di favoritismo inaugu­
ra ta da Depretis e. opntinuaita. da Crispi, la 
malarfgdrif t i , .iinpre8a''''d*À.frì<af'condussero 
a t^l punto le oondizioui del nostro, bilan­
cio da aumentare considerevolmente i h d e -
,blt9,, pubblico, mentre., le imposte contem­
poraneamente salivano a raggiungere il 
doppip di quelle stabilite nel 181)8. 

E sotto questa poderosa • cappa di piombo 
ohe da , treut' anni opprime -il 1 oittadino: e 

.(') IÌiC(|td^9l il p?9,atito QliOjai.doijiaaderitpei' la 
mariùa'dopb' dìo ^ 'come ogn îî  aa — si aoii ven­
dute le navi Garibaldi eoo. 

naturala ohe poohlssime sieno state le nuove ' 
energie sviluppatasi e meno ancora saranno 
se iu qualche modo non si alleggerire il 
•mostruoso peso del contribuente. 
• Tu t t i ormai gli scrittori di soieiin). delle 

flnaAzé varino a gara' .pel ' farsi iniziatori di 
'épuonii» sul bilauoiò della guerra , peu^ian-
""-'ohe può esaere 1' ultimo giro di torchio 
1"'^'i,ohe determina la reaziono. Solo gli 
spe«"'.*,ori, gli a m a t o r i 4! navi vedono 
con P»>.'-X>|'Tài':'pÌjteéVélAilizii nel veochio 14-
= l"f ! . 1 ' / o r®l" 'w° - ' " "W a rma il patriott i­
smo ohe,SI . ^ p o ^ . ^ j g per essi, la 
sorgente di c o \ , , ^ rf^ohezze. ' 

, A que..ti oonn i ^ ^ , j ^^ ,f,^ti^^„ ^^ 
seutinitìiito. naturali „ „ „ i , „ j , i „ in 
mii più d i . t o t t o . a i P ° [ ' ^ " t « * ' ' ? ' ' ° ' ' ^ ^ ° ' ' 
cuore l ' iu teresse di à^nar^bmi. oui^ s ta s . 
cordare il .contegno do^-^'^^^.^ogaa r i-
dell' Inghi l ter ra qaalp ,gut . «a^ Oft6,,.tipo : 
questo moFtale,.labirinto . , f in.°f , ! "«^? '^^ 
, Al ,pviuuÌRÌo,del, seqolo il pl*^''°'. ,' 
•per a%.tBÌTÓ a'veà por ta ta la '"/ ">«'«',?" 
interèssi ' ' del "debito a piii;_ài .S06*..rS;>;; 
'è ol tre 'a ' '«iò dovoa 'ma'atenei-e' i ù ' a l . ° ' ' ' ' 

' fól-.té • fcseruito e 'una ' numerosa ' ' inarma!??. 
Sm'poste pedavaho sempre più •^ Jìutìhè^' 
vista di rivolte, nel ' I8IB fu; abolita h 
tassa .che o,ol|)iva ,1 redditi ,su^eri'o,ri, alle • 
1500 lire, d que l l a ' d i ' gue f r a Buffòrzd,'ohe^ 
rendevano,, 3^0 ' milió'ni' di friinoh'i ' o^ui' ' 
anni l E cosi si iniziò la ' ' serie 'dello ritórme' ' 
'coii relativa dihilhuzione delle spèsa, mi­
litari, .1 ' > ' ^ ^ • 

Nel 1817 il reggènte 'nel', discorso dellit 
coróna ' r inuni i i f tva 'a 50 milaj ' l i re ' ' s te r l ine ' 
della lista òlvile e a domandare' l'abblijsion» • 

'del • debi'to'' pubblico nel I8à2 èrano' 'gli' 
stessi agrari . 

Ootìtinuatidó nelle economie si riordinò'-
i r Wlanèio e l'è usoit'e improdut t ive ' si '.ri-' 

' dtìsèerò ai minìnìd, né 'auméntai-o'no kep--
' pure . 'qu^ido pareva imminente la guerra- ' 
colla Francia . I servizi civili éd^tj-ifono 

.'i'nvecb 'in maggior numero ; la i ìni lnza.r ion' 
èssendo d ' inciampo ar.diffóndersi de l l ' indù" 
str ia non dava pretèsto a perturbazioni 
popolari. 

Q'ne'sto'l'esempio ohe 'v iene d^ ohi^.sta a ' 
capò del inóvime'nto civile. Ora se ' i ' ' np3t r i ' 
ammiaistràtori non vorranno' seguirne ,\é-
t ràcoìé, ' la nazione a poco a poco' farà là) 
sorte di quelle nobili vecchie famiglie, le 
quali non volendo adattarsi ai tempi nuovi ' 
né spogliarsi dei'vecchi pregiudizi ui ólasée, 
insistono nel mant nere il cosi detto de­
coro della casa e fluisoono poi còl cadere ' 
nella più hiiserabile e conimoyent^e rovina." 

' Allora diremo : i monaroliioi llaiìno l i ­
quida ta la monarchia. 

Woi non parliam'o' oggi così né per ya-
nafeioria nò per esser nemici delle' 'istibu-

•z ion i ' -^ la civiltà è maggiore di queste , ' 
in essa'cotifidlamo — ma perchè sentiamo 
l ' 'amore del nostro paese che vorrètnipc' 
.prospero, p felice, e non pfeoccupfitidoci uè 
del polvere, né di quei incosoieùti 'reàzio-
'nari' che ' versano su di noi t'ufta la''^loro 
lurida zavorra intellettuale invidiando Ila 
'B'ostrfe' brg'a'nizzaziono 'O al;tività,' i' crimi-* 
nosa, »; ,dioiamo a coloro, ohe vogl,ion, ess,er 

.moderni difensori della, monarqhia ;, apri te • 
gli qqohi, altrimenti la medicina verrà, 
trqppo, tardi., , , 

, .Pordenone x 

Quando ingenti forzo e iogenti rièchezae e ono­
rande stanno racoolto in, pugao d' uà' adtorità, cea-
(trale, è troppo, facile coatruire ó acciuìstare la mag-
glorausia d'uu unico parlamento. La libertà, non ò 
più che un nomo | tutto ai fa come ' tra padroni o 
Bervi. ' Cario CattàHeo 

Giutdiasio sos^tetto 
Giorni sono leggemmo sull ' j l /6a di Mi­

lano il seguente periodo : 
11 parlamento, dominato da atolte anibizioui, umi­

le aervo d'interosHi e di pregiudizii locali, colpito 
d'impotenza, malato di anemia cerebrale, nulla vuo­
le e nulla, può tranne ohe perdere il ,t'a|apo, solo do-' 
uiiro (lei poveri. Eaao è il primo, il aommp oatacolo 
alle rilorme neceaaario, eaao è il granilo nemico'del-, 
l'avvenire. K il governo, foggiato a''immagine'e 
aimilitudine Bua, organo non d'aziono, ma certo di 
vanità,, potere non eaec^itivo'̂ ua dilatorio ai riaelvo" 
in una negazione coatituisiouale, la negazione del 
pomicio. 
' E d è naturale, dal momento ohe nel Par­
lamento non oi sono più i Qreppi, i tìabba, 
gli CJliva, i Ooloju'bo, né vi lia potuto on-, 
trare il Oanetta !! 

E se proprio è destino ohe vi debbano 
'proasimamenttì apadrókeggiare ' i sovversivi, 
e meglio sopprimerlo, non è vero ? 

I l ministero .Saraooo-è na to .mor to ; par 
quanto s ' indust r i e «'.affatichi nota gli riesce 
'Aùcora di trovare nei v'arii. settori dèlia 
Camera l ' u b i consislani. , , , , 

•11, fenomeno è d n w w q .singolare'.poiphè 
ei,sou visti priina-,.del Saraocó "Uomini di 
minora sagacia Bdi'rtvvod'u-,ei!^'i''|)3litlJi T Ì -
mftnera indistnrbàti ftl p-jt^re po r ' due , ' tre, 
a'nn'i di sèguito i ùppiìni seiizi„prqgL*ammi,' 
seuza idqq ,e ,aenza .part i t i ' o h e pqi-6 'col 
solo, metter, in movimento .la maoohiua 'e l 
fa,voritisnio. oamorristioo i-AuooglieVAhb al 
•proprio •àerWii'o un'a.)lji«ii,glia 'a l i '^pace 
eterogenea ' m a , ,rel'ati vamenta fedele ,'(Ji, a-
,scari e di giovani ,|;u,cohi, , -i • ; , 

Invece il...8aracoD|pBr quanljo abbia g io- ' 
calo di abilità per bon'èililil'a, ap,datea,i .e^' , 
|tenBr avvinto. ' al ^ro|)rió ' oarro.i 'iC Pàr ia - ' 
'mento, per^ (juanto, ibbi.a fatto''',prtìfijtì63f3 
.grandi al paesq. oqme tutt i ,i, bagiard.i pir 
necessità s e n t e . a i s è . d ' in to rno- ih vuòto 'e 
a rovina. 'Lui v l v o . ' ^ come mìnistl-o 's ' in-
.^^^e — non si_ |)àr'la d"altrq ohe, de l'a sua 
'^^•,"\sione. E ' i ' é ' o r n i a i tale la 'qo^cienz?, 
; il.mimi'^'^'"^.'^'^'^P''- ifli.tutti, i oompooanti ' 
'.Inel dolore Saracco che- essi, nel oruooio e" 
tqre sono di ' ' °* ' '" ' li9»ii";e l 'ambito po-| 

I rnen'te 'stn'deri.'"''ti ad un trat to pqoqssiva-^ 
" 'E 'la' 'prova mi'^ , ' . . 

'sizionè'finanziaria,"? l 'iiUWamq,nell 'eapo-
bini^alla Oii,mqca,. > dal ministi-o , E u -

Égli.^i'iqouopqe ,phe il - .1' , : 
,dolora,lj0,.4a pifighe- sang&o ipiase è ad-
|.o,urare sia ppre lentamente ft̂ ' °V^ 'ui'ga 
l i t e ; ' ebbène eg l i ' nòn là farà' ; \dioalman-. 
' ì l ' lheliód'o'àhtioó'de'gli Alohimifti sfgair^ ' j 

dà r ì i |mano ,a j péròt t l , , ag l i .einolli^nti"' ? 
senapismi, mentre è .necessario il i i . w 
anatomipp ohe-recide il male alla'rforgeii 
ed impedisce ' la cangrena. ' ' ; 
.. ' I n sostanza, • egli coùèlude^' ' cfùestó é. i l . 
mi'ó'^'rogramma : non ,&),•„', p^ùlla'.— .'pe.rchè'' 
altrimenlj) do,vrei idiminpire i bilanci della. 

, guer ta e della .marina, arca santa ohe con-' 
vien rispettare per ilou darla 'vinta ai fa­
cinorosi,.ed ai socialisti, • ; 

Ha . il ,ministro Saracco matitennto la sua' 
promeiisa di epurare il mefitico ambiente 

' della camòrra e' della maffla ?, di 'far si — 
s e ' p o n altro — che gli uomini onesti non 
.siano qstjicplati nell ' opera, di risanamento 
da essi già vit toriosamente iniziata ? — 
Ma niente ttifatto ; anzi . il governo non 
nasconde neppur'd di voler riauno'dai'e più 
'stretti i .vincoli con le cricche e ,oama;'ille 
paesane. , , , . , . , . . 

' I fatjii eoooU ,qaa : l 'ammqnizion^ ' del 
.Grianturco al Notori Stefani ;...la violenta 
esplosione del .P, -M. Santoro contro la' d i ' 
fesa del De Felice al t r ibunale d i ' I t ò i n a ; 
il voto Zannoniauo della Camera pei' la 
elezione' Dozzio ; finalmente — a Napoli — 
,la soppressione della legge statutar ia e. del 
diritto elettorale fatta dal questore a be­
neficio della camorra. 

Or non è por questo che il paese ha 
mandato in Par lamento cento deputali di 
EstreiPa ; non è per questo' ohe ha levata 

'alta e forte la sua voce di protesta uouti'o 
un sistema di fiscalismo iniquo 0 di im­
moralità ; non è por sentirsi dire dai mi­
nistri che i SUOI voti ed i suoi desideri 
oonveVrà subordinarli ancora uria volta, al­
l'interesse , di pochi .farabutti e parassit i ; 
noli è pef ripiombare nella confusione cao­
tica dei, governi passati. 

Se ,Saracco é ,impotente a provvedere se 
ne vada ; e la nuova alba di regno sia ri­
schiarata da luco miglioro che non una 
candela vicina a spegnersi. 

l ' p a r t i t i ' popolari a spe t t ano : eaài orinai 
rappresentanp tal forza di qospiepza ,e d{ 
voloatà ohe nessun governo potrà impune­
mente disprozzare, 6'. d. 

Per la,salute degli ioolak 
" Próbabilmrintó sarà nota s'ol'tàhtb'^ad «na 
piooola parte del pubblioo la reconte circo­
lare dql nrmi«tro"<lélltt pubblio'iS I tó 'uz ioue 
r iguardaule la sa lu te ,deg l i ' a lunn i ' oha fre-
quqntauq le soqolo elementari. .Ooipe sii vedo 
una, posa dq_lla massima, impofta'im»', ma 
della 'quale s i ' t i ene o 's i terrà, temo, àncora 
per qriaiohé tempo, poco oàtcotó, ih' iopooie 
nei comuni rura l i . . ' ' '• . 

.L'onor, Q-rtllo, un ministro .giovano,ioolto 
ed ene rg ico ,? ohe potrebbe far. molto, bene 
alla scuola del po'polo se le, disgrazio d ' I -
talia glielo pértnettessero,' venuto a oono-
sqonza di fa t t i 'vèrgogdòsi pef UU paeàe ci­
vile, e tali ohe, .forse, non si-^erlflclièranno 
oqlla • barbara (?) Cina, ohe, l 'Europa , con 
tanta premura vuol....,..,paoiificaro,, .i-acoo-
manda ai praftstti |ed^^i pjjavvqditori .scola. . 
btlèi ohe siano' senip'liceiùenfe, 'rwpet'tate le 
leggri'. Niente alSrti! i - ^ 'Mòl i ' è ' a4U? ' sapere 
ai munioipi òhe la aule nott Vtthup'risottldata 
imìAffkie^iemoUe o.aon'-w^ató oonda;nnali 
dai piì^ oopii prineipii,^4ell'_igiene,.ÙQ con 
lagna dogli scolari, sonante ,ùmi'do q fredde 
(anche qua,loll6'grado sotto zero ih pianura) 
senza il ristoro di una teiiipei-àlicrti 'mite, 
oho la pulizia della aille se'rieU'.alai tenuto 
a-farla l'.insegnaute o'è il l'egjla'mohto ohe 
se pè incarica, 0. ojé. par(iiu(> i9gp,^,ftnuo 
tanto di avviso' 'svrl oaleudànó scolàstico. 
Che 1 , dislnfeiiibiie penó'dièa ttille apio so­
pranominate e quella delle 'latritìe 0 i'fìoqna 
da bere per gli scolari debbano essere i'oon-

, tomplata da ,qua lche articolo dqlls^, legge di 
sani.tà pubblica, come ,lo sqnq la .yle, le 
caso,'le oor"ti,,anche>usti'ohe,'eòo.,!è inutile 
dimostrarlo. ' ' ' ' ' • ' - • . ' ! - ' 

.' D a n q u a le l e g g i ' ' i n pvòi'iositb bf'Sono, 
ma non .si osservano. E i p e r o h è ? iBsrchò 
ohi dovrebbe osservarle ama-spesso-l ' istru-
•mm òi|»po,)| fn̂ mo nepliiOuohi^.tìspUijtosto 
òhe •una'scuola, aprirebbe una' osteria dove 
i l . buon popoloi andasse a bore il suo vino 
salvo poi, «..grffitifioare'.ool titolo di vizioso 
quello, stessOi buon popoloi oha l 'ha bevuto. 
Perchè, ohi sarebbe; preposto li farla osser-

-re - non può o nori vuole inimicarsi gli 
cipapaveri che spadrotteggiano'-al lAnni-
• *j . e fnori ' 'di 'esso. ' ' . ' ' ' . •' / 
mento paese il nos t ro! D 'un-provved i -
stione filità pubblica -se né fa una 'que-
inoarioato'a 0 si prende'.>di mira-ohi è 
dal le leggi r eseguire gli 'ordini alPhopq 
.BBntimeuli .0 .nati, gli ' 'sii-attribuispono 
non dovrebbe a\ ,.he non"htt od almeno 
il caso,-opposto oii-héitalvolta si verifica 
Boverohig zelo cadi, funzionario ohe per 
ciò puntigli , , putiferi, ,, pedanteria)-; da 

,nali ridicole, vergognoso,,,, lo t te ' -perso-
prio vero ohe la nostra lOiloKjag; J j ' /pi-g. 
é ancora da ooraifaoiarsil ^xi& politica 

I l ministro, .nellv*. circolare i> . . . 
cìitama in dspecie d'attenizione iLola ri­
ispettori e degli ufficiali sanitari ,if],,i 
vigilino . e facciano'-, prqvvedere'i oiov,,^ 
manca : e starebbe b'ene, BB, appunto, ij 
sta brava gente non avesa'e-spes^oile ma, 
lega te da...,, quelli altri .che stunnb' a l di 
sopra di loro. - ' .. , '•!- ,1. 
! Sa ' i a soUecìttHline di alcuni Goìmmi la­
scia talora ,a desiderare, non avVien» quasi 
sempre-.perchè appunto ispettori è .sanitari 
,sono impossibilitati a far rispettare i rego­
lamenti ; in- vigore? E quando il ministero 
penserà a darò a questi egregi funzionari 
quell 'aatorità- e quei, mezzi ohe loro abbi-
ijognano per esercitare con premura e pur 
senza inutili rigorismi il proprio mandato? 
Quando si occuperà 'di-proteggerl i dalle ire 
dui,,., grandi elettori ? 

Si dice nella citata circolare ohe -parecchi 
comuni sotlopoìiendosi, a gravi saùrijizi. 
migliorarono sensibilmente • le condizioni 
igieniche delle loro scuote, • confidando. Posi 
che il buon esempio, di quelli possa anche 
sugli altri, Osservando ohe iiilodati Comuni 
sono quasi tut t i fra i maggior i , .nei quali, 
sia gli stessi preposti all 'amministrazione 
sentono il bisogno dei migliorameuTi pel 
tatto oho ne piofittano gU stessi figliuoli 
della classe domiuaute, su* perchè l 'opinione 
pubblica s ' impone e l i acclama, ored0(,^olia 
pur costituendo l 'opera loro un. ottimo mo-
dalìo da . imi iars i , ben jjoohe saranno quelle 
amministrazioni, massime in campagna, 'ohe 
s ' inteneriranno pel bene degli soolari, e 'ohe 
so ifl'sure ben più energiche d 'una circo-
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non si addottano, le eouo'e resteranno 
reoohio tempo ancora al fresco, ed i rnae-

.irì continueranno a scoparle da soli, di ciò 
anzi' non se ne lagnano punto, poìohà certi 
bidelli improvvisati o posticci, ohi li conosce 
per prova, non brama di averli tra i piedi, 
e tutto il resto resterà un pio desiderio. 

La salute degli scolari deve premore ad 
ogni autorità che senza la responsabilità 
ed i doveri dello Stato e dei Comuni verso 
i loro amministrati^ oonolnde il signor 
ministro. Ma à appunto questa responaabi ' 
Hlà e questi doveri ohe non si sentono, e 
che invece bisognerà imporre o coi mezzi 
anizidetti o con qualche altro provvedimento 
più adatto allo scopo. W. 

a II giusto rigor delle leggi » 
Queitta frase solennemente pronniiciata 

nel nostro Consiglio comunale quando ven­
ne proposto un voto per l 'amnistia dei con­
dannat i dai t r ibunal i militari nel 1898 (re­
spìnto in omaggio al « giusto rigor delle 
leggi ») oi torna a mente ogni volta che 
la giustizia civile, correggo gli spropositi 
feroci dei t r ibunali militari. 

11 13 corrente alle Aasise di Milano fu 
la volta del contumace Ilomeo Vigano, mec-
oanioo, s ta to condannato dal tr ibunale mi­
l i tare a 4 anni e sei mesi di reclusione per 
aver preso parte alla costruzione delle bar­
ricale di por ta Garibaldi il 7 maggio 1898. 

Al Tr ibunale militare bastò,, per inflig­
gere quella grave pena, il rapporto dell' i-
spettoro di pubblica sicurezza P r ina — il 
quale aveva chiusi nella camera di sicurezza 
due test i ' perchè liberamente deponessero 
a carico dal Vigano. 

I g iura t i ora lo assolsero. 
Ah ! quel giusto rigor delle leggi ! E 

quella s tampa d'asini sanguinari che allora 
esul tavano a queste condanne, alle fucila­
zioni, agli assedi dei conventi, a che ora 
hanno la faccia fresca di venirci a raccon­
tare ohe la loro fede nella libertà è vec­
chia I K la campagna pellonsiaua ' per l'a­
bolizione dello statuto, chi l 'ha fatta ? E i 
calci alle ul t ime elezioni chi li ha presi ? 
E non bas tano? 

La, politica dei moderati italiani 
Bammenta te i tempi in .cui il tr ibunale 

giberna tranquil lava la timida coscienza 
del buon moderato, e alla notizia di in iy 
qne condanne i conservatori sentivano na' ' 
nuovo e caldo entusiasmo trascorrere nor 
loro vene inaridite ? jiuX-

Allora De Andreis, Tura t i ad a l t j | ^ ._ 
vano condotti, colle manet te ^'^jfa.ìa.'H&-
traverso le vie di Milano ^o-^^^fiamiae. di 
liana, allora la inJifferfn^B^nazione di 
Gustavo Chiesi e la n o b i l e ^ ^ ; ^^^.^^j ^^_ 
parti to del Federici ludu^igj^i j j^^i j ,^; ^j 
fioiali superiori a larflr 
galera e di multe. ^ ^^ti^jj , , „ i -^^ 

11 moderato .legjj(^uuo,a baldanza e di 
naie fodrato, noj^ioaonU.&inovi'M pensava: 
mattosa energjif^ag ^i gt^to d'assedio ohe 
vai moglioafJo di vita parlamentare. 
non xm 00 ,j^„j ^̂ j distanza, dopo ohe 

" ' '"• j j i l t i rae di quella tale giustizia (!) 
t u t t e j f e a u t i liberi cittadini e, parecchi, 
^'"'ifBlori dello Stato, è il parlamento ohe 
jS^ot i di molti e molti conservatori in-

Jn?t, il governo ad abolire i tr ibunali mi-
j ^ i t a r i ordinari . 

Dunque si riconosce che anche t ra t tan­
dosi di uua volgare pìevarioaziono, di un 
volgare ferimento tra soldati, i militari non 
sanno bene applicare la legge ; si rioono-
sae ohe i magiatroti non per nulla logorano 
la vita sui codici, e ohe codici e giustizia 
vogliono l'abolizione della giustizia armata. 

II Ministero nulla ne farà. L'esercito è 
l 'arca santa intangibile, e finché il mini­
stro Ponza di San Martino non ha appli­
cato la desiderata riforma alla filettatura 
della fanteria, non è possibile modifìuarne 
la compagine. 

Ma intanto l'affermazione resta in tu t ta 
la sua grande efficacia. 

Giù non impedir!, però che, quando In 
fame determinasse nuovi moti, e i questu­
rini sognassero nuove rivolte, gli stessi con­
servatori che oggi giustiziano i t r ibunali 
militari, abbiano a ricorrere trepidanti ai 
lumi giuridici dello autorità militari. 

Allora ohi è ritenuto incapace di risol­
vere una questione di furto o di lesione, 
diventerà un papiuiano in fatto di con­
giure, eooitamenti all'odio, reati di stampa; 
ed allora ancora una volta, come sempre, 
il trexneboodo cooperatore d i rà ; meglio un 
me^e di t r ibu ta te di gae r r a ohe un geoolo 
d i vitft civile» 0 . ej. A. 

CRONACA CITTADINA 
Educhiamo il popolo! 

I. 
« Voi insegnate agli operai quali sono i 

loro diritti e non quali sono i loro doveri ! » 
Ecco 1' accusa che ci vieu fatta ad ogni 
istante dagli amici del l 'ordino dì Var­
savia, ecco la frase ohe ripetono continua­
mente giornalisti ed uomini politici, ap­
punto perchè sanno oh' è una di quoUe 
ohe producono pili impressione su ment i 
prive d'ogni coltura scientifiaa. 

Invece col parlare cosi iu generale di 
conoscenza di doveri o di diritti non si 
precisa nulla. Ciò eh' è voramoute neces­
sario far apprendere agli operai è il senso 
della misura tanto nel r ivendicare i loro 
d i r i t t i , quanto noli' adempire ai proprii 
doveri. 

Bisogna dunque insegnare agli operai 
oh' ossi hanno il sacrosanto dirit to di aspi­
rare ad ottenere un equo compenso del 
loro lavoro ; ma ohe a questo scopo essi 
devono adoperarsi con mezzi legali e civili, 
senza violenze, senza odii, senza esagera­
zioni, proporzionando le loro richieste alle 
condizioni del paese e dell ' industria. 

Cosi por esempio, mentre una società di 
resistenza è sempre cosa lodevole, perchè 
educa gli operai al sentimento della soli­
darietà ed offre loro il modo e la forza 
per sa lvaguardare le at tuali condizioui di 
lavoro e possibilmente anche por miglio­
r a r l e , quasi sempre senza vere ostilità 
contro i padroni ma con t ra t ta t ive ami­
chevoli ; invece uno sciopero ò nella mag­
gior par te dei oasi da riprovarsi perchè 
molto spesso ottiene risultati sfavorevoli e 
quindi inasprisce inut i lmente le relazioni 
fra padroni ed operai, fa sprecare a quostj. 
ultimi energie e mozzi finanziari, prodiji* 
in essi colle disillusioni anohe l ' a f i lg r ' ' ' 
monto d' ogni sentimento di fratejl»^^ " 
d 'altva parte rinforza quelli, r e j ! * ^ ° ' ! i 
p t r dir cosi, più padroni di PK**"" ^ " '" 
sogna sopratutto inbognare ^V '?"? ' ' " f 
distinta la rivendicazione ds / ' ^" ' . ' " ' , ^^^\^ 
tendenze disoneste che p / » " " "ve la r s i in 
qualche operaio, il quoU le pic­
cole o grandi t r u f f o ^ ^ ' ^ s a e a danno 'de l 
padrone adduoencte* '^ ' '^"" '° ' ' '"•ttamento 
che da esso subis' '^ , ,. . , 

Ma bisogna-;*»^ educare gli operai al 
senso della / ^ ^ r a anche nell esecuzione 
dei proprii,-'^''®"' ^e^^* doficìonze e seilza 
eccessi. 1 # devono compierà con pron­
tezza i j ' ' " " " " ' " ' " diligenza tut to ciò a 
cui al '"^"P obbligati, ailiùdUè, non abbiano 

• ^ ' u d i r s i riulacoiare ohe mangiano il 
" / a tradimento, uè vedersi infirmata por 
" loro condotta l'afférmazione dei proprii 

.JUjritti. Devono d'altra parte guardarsi da 
uno zelo eccessivo che possa riuscire dan­
noso ai loro colleghi, is t i tuendo uu' odiosa 
concorrenza, ed a loro stessi, sottoponendoli 
a fatiche superiori alle loro forze, o sopra­
tutto devono badare a venderò al padrone 
la forza delle braccia o del cervello, non 
l 'anima loro, il loro pensiero. 

A tut to ciò servono mirabilmente le or-
gauizzazioui di classe. A proposito delle 
quali è necessario sfatare un pregiudizio, 
riaffermato anche dal clericale prof. To-
uiolo in una let tera r iprodotta reueutemente 
dal Cittadino Italiano «• nuova maniera », 
dove egli propugna l 'organizzazione degli 
operai in rappresentanze cattoliche tii cteò'sc, 
bon diverso però da quelle società ohe si 
ispirano alla funesta lotta di classe. Si po­
trebbe supporre ohe iu queste società cat­
toliche gli operai dovessero limitarsi a pre­
gare il buon Dio che tocchi il cuore dei 
loro padroni, ma auche gli operai cattolici 
conoscono troppo bene l 'aureo proverbio : 
Chi si aiuta, Dio l'aiuta, perchè quost' i-
potosì si possa accettare. E d allora Ira due 
altre ipotesi resta la scelta. 

Se la sostituzione da parte dei cattolici 
doU'organizaazione di classe a quella mista 
adottata fin qui, è propugnata in mala 
fede, è chiaro ohe i nuovi sodalizi servi­
ranno come gli ttutiohi ad uno scopo pret­
tamente conservatore, cioè a valersi della 
religione por mantener gli oporui rasse­
gnat i al proprio stato culla promassa di 
quel magnifico compenso a lunga soadouza 
eh' è il Paradiso celeste. E d allora il m u ­
tamento di metodo risulterà fatto col solo 
intento di sopprimere le diffidenze ohe de­
stava fino ad ora negli operai, cattolici il 
vedere alla testa delle loro società sempre 
i soliti ricconi. 

Oppure tale rautamonto di metodo vien 
fatto in buona fede, ed iu tal caso, con 
buona paue del Cittadino, gli operai catto­
lici taranuo anche loro perfettamente corno 
se fossero uu po' menu devoti o atei ad­
diri t tura, della vera lotta di uUssa Ma 
no 1 abbandoniamo questa frase incrimi­
nata, dal momento clie le due parole lotta 
e cluìje ohe pure :ii usano oo^i spessa nella 
Boienza e nell» vita pratica, e otie isolate 
non danua ombra ad aiooao, una volta 

ohe sietl congiunte dall ' innooentissima par-
ticellu di sembra che abbrucino le labbra 
t imorate ohe s' arr ischiano a pronunciarle. 
E chiamiamo dunque antitesi, antinomia, 
antagonismo, discrepa.nza od iu qualsiasi 
al tro modo più simpatico questa opposi­
zione d ' interess i ohe o' è sempre stata na-
tura lmouto, ' inevi tabi lmente , fra chi ricerca 
e ohi offre, fra chi acquista e ohi vende, 
una merce, uua prestazione, una co.sa qua­
lunque ; questa lotta oivilo fra operai da 
una parte e padroni dall ' altra, gli uni e 
gli altri organizzati . E civile devo consi­
derarsi vorumonte perchè co» trat tat ive, 
con discussioni, con accordi essa tende a 
diminuire lo squilibrio fra le due parti 
ooutoudonti e perchè essa sostituisce la 
solidarietà fra i membri di uua «tossa 
classo, all ' a t tuale veramente barbara lotta 
a coltello, qua nella concorrenza sfrenati! 
per la produzione o la vendita delle nioivi, 
là noi sottrarsi scarabievolmonte il lavor'j 
e quindi il pane. 

{La fine al prossimo niimtìro) , Dai'iuff. 

Il caso Beltram<:r. 
" Eli 81-an duo, in uno, J* "t'o in duo 1 
" com' esaor può, quov'Ache ai govenin. „ 

(I)A •̂̂ H, liif., Cniilu X>' l " " lì'yli;m fidi lìornwl. 

È un lusinghiero :iSoont.ro questo del­
l 'ottimo sig. Antonij-'^Seltramo, coll'cpisodio 
dantesco di Bertr^ih «-Ifil Bornio. 

• Ber l ram daly-^oruio dice ohe va cosi 
malconcio pe ; ' ' inforno portando la pro­
pria testa ;i>''''inano 

/' " ft guisa di lanterna „ 
perchò-rf'se la discordia tra padre e figlio 

,^psrch' io partii così giunto porsono „ ; 
i,,-BCo il nostro sig. Antonio, che non fa-
isobe male ad una mosca, divise in due 

piante sé stesso e tutto pel bene del paese 
0 del piccolo comraorcio. 

Ma lasciamo i riscontri classici e la testa 
del consigliere di Enrico I I d ' Ingh i l t e r r a 
Ber t ram, e veniam9 al commovente caso 
pol i t ico-amminis t ra t ivo di Beltram. 

In una intervista ohe si è procurato 
l 'egregio direttore del Friuli il consigliere 
ed assessore Bel t rame, tenta di giustificare 
il suo contegno at tualo, il suo voto contro 
la refezione scolastica seoondo il concetto 
democratico ; e, siamo giusti, dal suo punto 
di vista vi riesce. 

Infatti, fra a l t re cose, egli dice ; « Io 
non accettai il programma democratico in 
tu t te le sue part i , ma feci delle riservo ; 
ne sia prova che non lo firmai, anzi non 
mi fu nemmono proposto per la firma. » 

Quindi, si può concludere, i partiti popo­
lari dovevano fare un atto di protesto per 
mancata,,., accettazione. 

L a cosa non poti-ebbe ossero più.... com­
merciale dato che un programma politico-
amministrativo possa equipararsi ad un ef­
fetto cambiario. I l protesto quindi è por lo 
meno fuori di t e r m i n e ; non resta obo un 
effetto.... d'ilarità. 

Ohi andasse a spiegare al sig. Antonio Bel­
tramo ohe il programma venne discusso iu 
pubblica numerosa assemblea; ohe venne 
r ipetutamente pubblicato sul Paese ed in 
fogli separati ; che nessuno vide riserve del 
signor Beltrame ; ohe egli era assessore 
della giunta democratica elio presentò il 
preventivo in cui era sostenuta la refezione 
scolastica come obbligo del comune,.... di 
fronte alle esaurienti spiegazioni da lui dato 
nell ' intervista col direttore del Friuli, per­
derebbe il suo tempo certamente. « Ciò di­
pende — dico il sig. Beltramo — dal modo 
di vedere e di pensare... . 5. Ma sicuro!..... 
Specialmente dipende dal modo di pensare ! 

y: 
A proposito di un caso grave. 
L ' a l t r ' ieri avvenne un caso grave in 

' ' anno di un pover'uorao, facchino presso la 
dit ta Piva, il quale se ne andava por la 
sua strada o(m uu carret to carico di legna, 
quando fu iuvestito e travolto da un po­
sante carro dui pozzi neri, riportando gravi 
fratture ad una gamba e ad un piede. 

Non giovò che al oonduoouto del carro 
dei pozzi neri fosse stato gridato di fer­
mare fino a tanto che il facchino avesse 
potuto passare col suo carret to; uieuto, quel­
l'ostinato volle procedere e fu causa del gra­
vissimo malanno ohe fiirà stare mesi e mesi 
noli' informità e nell ' Imputonza al lavoro 
l'infelice padre di famiglia e forse no pot rà 
rondarlo inabile por sempre. 

Ed a proposito di questi conducenti dei 
pozzi neri osserviamo che spesso si cambia 
il personale inadatto e rozzo, appunto per­
chè la Società lo retribuisco possimamento 
e tanto da non poterne trovare di miglioro. 

Non sono pur troppo infrequenti questi 
oasi, anche perchè la vigilanza urbaua an­
ziché sorvegliare e frenare lo prepotenze 
di carradori e conducenti ruotabili iu genere, 
occupa il suo tempo nel tener dietro a mi­
nuzie, a oianoittfriiscole, a fiscalità che, 
mentre non tornano di alcuna pratica uti­
lità, anaoitauo il maloonteuto e talvolta una 
icrofren&bile o gsuera le ilarità, 

L'orpano del Circolo monarchico 
v i e n e p o r grazia. Gli è capitato . male au 
oh* ' stavolta ; fece una ,delle so! ifo. topiche 
a si rioeVétto uua buoQa lavata di testa 
dHl- Circolo socialista. Tal sia dì luì ! Ma 
tut to il .maio non vieiie per n u o c e r e ; i 
questo nuovo scaooo gii dà oocasioue di 
chiamare in causa il '-'iPaese. Povero or. 
gano ! esso è il mono lòtto dei giornali d 
Udine ; non si capiva come andasse avant 
prima, ed, wa si capisco il oorao ma non 
il perchè ; iu questo stato una polemica 
con il Paese, egli crede ohe g l i possa sem­
pre giovare e possa fargli vendere qualche 
copia di più. Ebbene noi oonsontiamo an­
ohe lina volta ad occuparci di lui. 

^j'organo auUodato se la piglia col Gir 
colo socialista ohe erodeva non esistesse. 
Già, basta che esistano quei circoli ohe 
pagano le spese ; e fin qui va bene. Ma 
poi l'organo insegna ai socialisti ohe oosa 
devono essere per mostrarsi BÌncori! De­
vono essere dei rivoluzionari, dei prepa­
ratori aperti delle rivolte, se' no non o' ò 
neanche gusto, dipo l 'organo, a t rat tarl i : 
o rivoluzionari o ad isidoro nou vanno ed 
egli lì qualifica di gesuiti od esco nello 
sue consueto, anzi costituzionali trivialità. 

Ora non è di isidoro ohe ci occupiamo, 
ci occupiamo del oiroolo che rappresenta 
qui il part i to monarohico-oostituzionalé. 

Il dott ; Adolfo Kechler, il sig, G, B. De 
Panl i , l 'avv, Coceani, il sig, Pi t t iui (vice­
presidente della i r Sezione), il sig. G, B, 
Volpe, il conte Pippo Florio, l 'avv. Ottavo 
Sartogo nou veggono noi loro acume il 
danno che questo sistema reca alla serietà 
stessa di uu par t i to? So è vera questa de­
cantata fioritura del parti to costituzionale, 
questo risveglio dì giovani forze ohe li portò 
come sette nuovi ravi della Grecia alla 
testa del movimento, non s i 'accorgono de l 
pregiudizio che ha già recato al circolo, il 
sistema, l'isidoro, il giornale, la vittoria 
nelle elezioni commerciali ? So ne accorga­
no per amore di parenti! 

Nel giornalismo. 
(l'ìtlo iioll'imbarazKo) 

Oi è capitata una mesta istoria relativa 
alla nota questiona tra il Cittadino italiano, 
il Crociato a l 'arcivescovo Zamburl in i . — 
Ne pubblichiamo un piccolo brano : 

Vo' narrar l'istoria mesta 
dol Orociato 0 Ciitadih 
cito i'au perderò la t.o9ta 
all'ftillitto Zamburlin. ' - • 

Egli sta fra quoi duo fogli, 
olio il voi-rebber protettor, 
come f̂ uoi olio con duo mogli 
vuol dividero' l'amor. 

Dico all' una ; ama le sola / 
Dico all' altra : sol mio ben ! 
Ma gli manca- la parola ' 
quando Tana e l'altra vìeo. 

Quando entrambe al .suo ooijpetto 
so le vode capitar,' 
il consorte poveretto, 
o il prelato ohe può far ? 

Allo mogli raccomandi 
i! consorte d'obbedir 
0 il prelato i fogli mandi 
tosto a fami .àetitìdir. 

La refezione scolastica 
e la Congregazione di carità. 

E nota la discussione avvenuta in Con­
siglio comunale sullo rendite del legato 
Tullio, una parte dello quali la G i u n t a 
propose ed ottenne per uu voto ohe vadano 
a coprire le spose per la refezione scola­
stica, anziché inscriverle in bìlan'òìo come 
onero del Comune, 

Ora si apprende ohe la Congregazione 
di cavità, la quale g ià se il' era occupata 
quando fu nota la proposta' della. Giunta , 
nella sua veste legalo di rappresentante e 
tutrice dei poveri, nella seduta d i iersera, 
deliberava di interpellare nn legalo' per 
averne parere sulla possibilità ed effl'òaoia 
di uutt eventuale rivendicazione a ,propr io 
benefìcio di tali rendite. 

E d ecco quindi, ohe per uria ostinazione 
part igiana della Giunta, il Comune può 
avere in vista una lite con molta proba­
bilità di perderla e di r imetterne le spese, 
giacché il testatore Tullio esplioitamonte 
lasciò le sue sostanze a beneficio, dei po­
veri o neanche lontanamente alluse, uè 
poteva alludere, a refezioni scolastiche, 
considerate oramai generalmente come un 
dovere civico e non già corno beneficenza 
0 carità ohe si voglia dire. 

L'Università popolare. 
Il consigliere comunale Vittorio D ' Odo-

rico oi ha inviato una scheda di sottoscri­
zione, da presentarsi alla Qiuu taoomuna le , 
perchè anohe nella nostra città venga isti­
tuita una Università popolare, sulle basi 
di quella di Torino. 

Augur iamo ohe l'iniziativa dell' egregio 
nostro amico trovi tutto l 'appoggio ohe ve­
ramente merita oude abbia ad ot tauers il 
migliore rìBultato. 



I festeggiamenti 
per l'Esposizione }903. 

Dal reaooonto uffloiale dei fasteggjaraenti 
per l'Esposizione regionale 1908 rileviamo 
ohe l 'entrai» fu di' lire 22870,62 e l'usoita 
di lire' 13618.01, par oui r imase un ubile 
netto di lire 9862.61, 

A pi'oposito poi Hall' Esposizione oiun 
pionana abbiamo veduto ,una medaglia 
d 'argento (consegnata ad. nn fabbricatore 
di liquori) colla scritta &!<posizione agri­
cola {!) industriale, senza il' nome di città, 
e senza data. Ab uno, disce onmes. 

Le cose si fanno o non si fauno, diceva 
quella buon' anima del marcliese Colombi. 

Società operaia. 
Tut t i quei soci ohe versano in deJijto 

superiore ,di quattro mesi, sono invitati ,v 
regolare le r ispett ive part i te , onde fruire 
dei beneflo; * dèlia previdenza in caso di 
mala t t ia t . e vjene fatta speciale raoooman-
dazióna » quelli ohe sono debitori di oltre 
dodici jnesi nelle contribuzioni, aooiooohè 
si diano tu t t a la, p remura nel soddisfài'e 
almeno in par te il loro debito. 

La Tadiaziona poi dei soci ohe versano 
in nn arre t ra to superiore di dodici mensi­
lità, nei contributi , deve effettuarsi defini­
t ivamente per l 'anno, 1900 nel giorno U 
del prossimo mese di gennaio 1901 ed il 
tempo utile ' per la regolarizzazione viene 
stabilito col giorno 10 gennaio. 

Viene fatta pure avvertenza che per 
isoongiurare la radiazione dàlia matricola, ' ' 
devono soddisfarsi entro questo periodo 
almeno i contributi a tu t to dicembre 1899. 

" La cooperativa edilizia „ 
* olle Cos 'è? Noi del Paese non ne sap­
piamo •nulla i ma certo par saperne qual­
cosa' bisogttarabbe rivolgerai a qualche 
ex-sindaoo o ex-ammlnlstratore di quella 

. istituzione ora inscritti regolarmente nel 
circolo-dei giovani monarohiui. 

Consiglio comuhale. 
P e r lunedi alle 20 (ore 8 pom.) è convo­

cato il Oonsìglio comunale onde discutere 
e deliberare sul Bilancio preventivo 1901 
.dell 'Amministrazione del Comune. 

Comizio. 
P e r iniziativa di oltre duecento elettori 

del Oollegio di Udine, domenica prossima, 
S3 corrente, si terrà un pubblico comizio per 
propugnare l'abolizione del dazio sui grani. 

Vi interverranno i deputat i onorevoli Giu-
.seppe Girardini, Andrea Costa e Riccardo 
Luzzatto. 

L'almanacco 1901 
della Lega delle Cooperative. 
Pe l 20 oorr. sarà messo in vendita qne-, 

sto interessante libretto' sarà certo letto 
con avidità e piacere da tut t i . Poiché, oltre 
la par te scientifica e storica, conterrà, an­
che una pai'te letteraria, e fra le altre cose 
il Canto dei cooperatori e due novelle 
briose, e dilettevoli. 

Vi saranno anche tre serie di quesiti 
legali, u n a per le Cooperative, una per le 
Società di mutuo soccorso ed una terza 
che r iguarderà le norme d ' iscr izione alla 

! Cassa Nazionale delle pensioni per gli operai. 
I l volume costerà soltanto una lira. P e r 

le richieste fuori Milano aggiungere cen­
tesimi 10 per la spedizione postale. ' 

Indirizzare le richieste alla Lega Nazio­
nale delle Coope ra t i ve , Milano, via Ugo 

- Foscolo 5. 

, ' " Club amicizia „ 
D a nn mese circa venne aperto dal 

< Club ulmioizià » l 'albergo al « 'Telegrafo » 
. con annesso giuoco di birilli e giuochi di 

boooie. 
L a compagnia di allegri e buoni giova­

notti , l 'eccellente vino di Faedis e di Cer-
vignaOo, farà si che l 'albèrgo prospererà 
oòtc ottimi affari da par te del « Club ami­
cizia ». ' - , 

; Teatro R înerva. 
Domani sera u l t i m a rappresentazione 

d'addio' del celebre trasformista Costantino 
Bernafdi.' che darebbe dei punt i a De -
pretis se fosse vivo. 

t Teatro Nazionale. 
., Questa sera 'v iene aperto un grandioso 
panorama internazionale, il più grande 
Stabilimento artistico viaggiabile di primo 
ordine per fare comodi e pooo costosi viaggi 
ottici at traverso tu t ta 1' Europa. 

-. '' 4 0 splendide vedute dei funerali di Um­
berto I a Boma. 

È aperto tut t i i giorni dalle 9 di mat­
tina alle U di sera. Ingresso centesimi 20, 
i ragazzi pagano la metà. 

GIACOMO GRIFFALDI 
mancò ai vivi lasciando menioria d' uomo 
mi te e buono, di padre affezionatìssimo. 

,, Alla desolata Famigl ia ed ai parenti le, 
nostre sentite condoglianze. 

L'arma più santa, l'unica consentita 
dalla legge, per combattere e vincere le 
battaglie della moderna civiltà é la scheda. 

E quindi dovere di ogni cittadino es­
sere elettore. 

Le • domande per l'isoi'iziDae alle liste 
elettorali devono esser praset'itate da oggi 
a l -31 dicembre corr. 
'.^.-ipunque i volonterosi ohe comprendono 
l'iittportanza di un tale dirit to sì affrettino a 
Jeviire il certificalo della 3* elementare, op-
puifé'domandino di sostenere i 'esame davant i 
il pretore onde poter ino l t ra re , 'o l t re ' l a do­
manda, il certificato di saper leggere e 
sc r ive te .— Bisogna unire la fedo dì nascita 
e le fedine criminali, ohe si levano gra t is . 

Presso la Redazione del Paese vi sono 
ipéeiali incaricati. L'ufficio è aperto lutti 
s giorni dalle ore 8 alle 19. 

LOGOGRIFO 

Fiume in testa, fìurao in cm-o; 
lesta e piò sonza calore ; 
*«jt7ff e c'oi'c insiomo o pirite 

ci"' """'ivuo, 0 un Borvitoi-o : 
, . %eaae dallo solioilo. 

Smegazto,ie ..(^^ ^^.^^,^^^ precettente , 

S » - 0 - la 

CONSOLAZIONE .«^^A SVENTURA 
La fode elio tutti hanno u\ „ , , . 

D'Amico non è parto di tu?! fonnambuia Anna 
tondft sulla realtà dei fatti. '̂ *», osaltato, ma ai 

In un caao funesto ogni confoi, 
sibilo, i più gagliardi animi vestail'^'^]''^^ "J^P"^' 
BÌ rialzano elio do^o gran tempo : gftobattuti, nò 
ai accaBoiauo adturittiira, ai perdono,"^^' (loboU 
più pace. \ ^"*»«o 

Ma la Sonnambula sa derivare fonti dì -
zioni inetFabili agli affìtti. -«ola--

Eccovi un fatto, fra i tanti, oho è tHStimouì^ • 
solenne, inoppugnabile di questa forza .oontbi^-^ 
trice di cui 6 privilegiata la celebro veggente ti 
Bologna. 

La giovinetta wignorina Maria Anselmo dì Na­
poli si vìdtì Htmppare da morto crudele in pooiii 
giorni la madre adoratieaima, donna delle più e-
lotte virtù. 

La povera figliuola dàlia disgrazia inaspettata, 
irreparabile, ebbe sconvolto le facoltà montali, o 
dapportutto corcava ia madre aifanìiosamente, fra 
le lacrime. 

I parenti, impensieriti, giudicavano oramai ohe 
non vi fosse altro sqampo per lei ohe dì rinchiu­
derla in un manitìomio, 

Ma una sorella maggiore, che in una faccenda 
d'amore si era in addietro rivolta alla Sonnanjbula 
lo scrisse lo stato in, cui trovayaai ìa sorella, in­
vocando pietà per lei. ' ' ' • 

Ed Anna D'Amico seppe cosi al vivo iritrarre 
alla giovine desolata io virtù della madre, cosi 
dipingerla vivente in un mondo migliore, e sempre 
congiunta di affetto più che mai intoùaò aV'auoi 
cari, e le diede,, tali Qonaigli e'8chì^rM»wftÌ-pj:e-. 
florivendole il mpdp della euggestione, e. del.mas­
saggio e applicazione elettrica ohe in pochi giorni 
guari perfettamente. ' ' • ' 

E le tornò serena la meato o tranquillo il cuore. 

,CRONACA PRQYINGIALE 
Da Pordenone. 

13 (lìcembro. 
I rogolameiit l muiiicIpaH eomo si r i spe t t ano 

I n - b a s e ai regolamenti munioipali è vie­
tato' ai negozianti di appendere oggett i 
dl-_(}aiil8iad genere ai solét t i dei sbttopor-' 
tioi'i e r imane anche proibito di met tere ' 
taVolt sulla' pubblica via. 

Se qualche persona volesse vedere come 
qtlèste" norme sìetio osservato, i basterebbe 
che facesse attenzione quando at t raversa 
la via Vittorio' Emanue le . 

, Sabato, ad esempio, a un' arco del sotto-
portico a sinistra, da ' un libraio, erano ap­
pesi, in bell 'ordine, uno all 'altro, una quan-
titii di fanali per modo ohe chi voleva 
sortire correva pericolo di bat tere , i l viso, 
sulle lanterne. 

H o fatto nn caso, ne ])otrei ci tare molti, 
molti altri . I l giorno di 3 . Lucia , un ta-
volo si trovava proprio sul selciato, fuori 
del limite prescritto, senza per questo olle 
i l proprietario ne venisse dis tnrbato. 

A che cosa servono dumiuo i regola-
n ien t i? S i d i o e ohe le contravvenzioni si 
facciano con un po' di part igianeria ; infatti 
consta ohe mentre ad alcuni negozianti è 
subito levata la contravvenzione appena 
vldlano i regolamenti , si lascia correre fin­
gendo rdi non accorgersene per altri . B se 
le mul te non bastano non v 'ò altro mezzo 
dr"6ttenere il rispetto alla l egge? 0 vi ò 
invece qualche S. Lucia anche per taluni 
commercianti ? 

I / on . Monti a l la Oaiuera. 
,.,pon soddisfazione rileviamo dal Secolo 

'&,Oaszetta ili Venezia ohe il no.stro depu­
tato ' ha votato favorevolmente por il ritiro 
celle t ruppe in Gina, non approvando cosi 

Sacca e opportunistica dicliiarazioue del 
Vgnippo on, Giolit t i , X . 

Questa ai dimise e domenica al nominerà 
la nuova amministrazione. 

Quale sarà il contegno del Consiglio ?' 
. Queal;a è ^ la domanda ohe corre sulla 

bocca di tutti ;. ma in quanto alla soluzione 
nessuno .par la . A me pare molto esmpl ioe : 
il Oonsìglio , ha dato, un voto di sfiducia 
alla .Gfinnta, qti.esta si dimise, nà per coe­
renza ,dev'e a.oóettare nò il Consiglio può 
.darla il voto, Quindi la nuova amminis t ra­
zione non può essere fatta ohe con ele­
menti ohe non abbiano preso parto agli 
atti della-.oeasata. Sarà possibile ques to? È 
quanto si dubi ta in paese tatitò, più ohe 
uno dei ,dimissionarl i aspira^ al, s indacato . 

It-'croM'sla. 

nicol-datovi olia la libftrtàpdlitiiia dovB ossero il 
mezzo poi' viaolvoro In tinoationo scialalo. Oarlbahìl 

Un uomo ardalo' è me'zìió ' lib'ero, 
Untevi olottota , 

perchè il voto sarà la vostra arma di coni' 
battimento. 

aHKMBa» AN-romo, gerente respati^ile, 
Tiposmtta Oooporativtt tJdinoae. . 

BIGLIETTI 
ÌOO 

B U S T E 
formata Vlsttn 

Oarattarl.Inglesi e fantasia 
Bivolgorsi: Tipografla Cooperativa, Udine 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settim. dal 9 al 15 dioorobro 1900. 

Nascite 
Nati vivi inatìclii 8 feminino S 

„ morti „ — „ — 
Espoati „ 1 „ — 

Totiilo N. n 
Piibblloazloiii «li iiiatriinonio, 

Giovanni Battista Gevvasi agricoltore' con Anna 
OomoUi casalinga — Pietro Pittoritto tappozziore 
con Oatsrina Pagnnt casalinga — Piatro 'Zambon 
calzolaio con Marianna Jop aerva. 

Matrimoni. 
Domenico Zaninl falegname con EoBa Bìgnulin 

casalinga — Gluaeppe Onrapiello inoooanioo «on 
lìinseppina Mpretti tessitrice. • r 

Morti o ilomicllio. 
Antonio Franzolini fa Angelo i'.anni 40 passi-

dente — Ida Bonflni fu Carlo Antonio d'anni. 28 
casalinga — Vincenzo Migottì fu Gio. Batta d'anni 
58 calzolaio — Giuseppe Carminati di Giacomo 
d'anni 1 e mesi 8 — Elisabetta Maronzsi-Bombo-
lolto fu Gio. Batta d'anni 79 agiata — Antonio 
D'Osualdo fu Domenico d'anni, 5S regip.impiegato 
— Pietro Gilouio fu Daniele d'anni 73 negoziante 
— Antonia Grassi-Foderiois fu Antonio d'anni 7+ 
casalinga — Giulia Marznttini - Trigatti fa Paolo 
d'anni 97 agiata — Geltrude Zeuiè fu Francesco 
d'anni B(i suora di carità — Teresa Bernardini- -
Di IjQnna fu Giuseppe d'anni 78 casalinga ~-
Emilio Carlini dì Gio. Batta d'anni 1 — Antonia 
Oruciatti-Parise fu l'Vancesco d'anni 85 casalinga 
— Elisa Mondolo di Giacomo di mesi 8 — Gisella 
•Virgilio di Giuliano di mesi B — Antonio TosoUui 
di Giuseppe di mosi 1 -7 Emma Fronzolini di 
Giuseppa di mesi 3 — Giovanni Boetn fu G. B. 
d'anni 73 agricoltore — Pia Gelmi di FranDB;co 
di mesi 8 — Ltuigìa Lesa - Calligaris fu Antonio 
d'anni 63 contadina — Domenico Luis fu Dome­
nico d'anni 65 agricoltore — Giacomo GrUi'aldi fa 
Giacomo d'anni ti'7 negoziante. 

Morti noli'Ospitalo CirUe. 
Luigi Ifdolo fu Giuseppe d'anni 51 brncoenle — 

Vittorio Aita fu Enrico d'anni U fabbro — An­
tonio Poruglio fu EranoesoQ d'anni 57 itìtagliatoro 
— Antonio Loszak fu Andrea d'anni 00 agricol­
tore — Pietro Oandolo fu Aa6()nio d'anni 66 brao-
oente. 

• ' Tatalé n. 27 
dei i^uali 3 non a^imrtea«atl al Ootaun* di T}«Un«< 

•"' Da' Martignacoo. 
13 diooinbre. 

F r a i òî "**® ' l " ' Municipio. 
strazione di^i ' i teri di sapiente ammini-
merito di non'Sto comune (il quale ha il 
pace di por ta re 'dobi t i , perchè non i) oa-
r interesse degli ali*, u " ni far lavori nel-

E ' risaputo che it-tì ae ricordiamo uno. 
trova in ottimi siappoifè del comune si 
parroco ,del paese ; e peWlHioi-sooiali col 
oltre a i ramminis t razìone e t ^ l l a canonica 
fosse anche, la Sanità pubbni , politica' ci 
Sindaco aveva 'appo'ggìato e iail . s ignor 
tìtìnte'tìomiùàfeJa-mèdicd un' -pltórinal-
siillodato (ìHmotS.' ' ' • ^ del 
' E ' come «16 'non bastasse, non ave-.,, 

tìedico potuto', per ragióni indipendenti ' iil, 
volontà "Web 'Sindaco, assumere l' uffioìc 
cosa fa il Sindaco ? sentito (??) il parere di 
par te della Giunta fa nominare iiiterinal-
mente nù ;medico che si dice, e sarà vero, 
capace, ma, è appena laureato, senza quindi 
alcuna pratica, e quello ohe più importa 
parente stretto del farmacista del paese. 

Basta pensare a questa unione di paren­
tela per dire che il pubblico ha ragione 
di mormorare. 

Ma a Martignacco ohi s ' in teressa del 
pubblico che paga le maggiori tasse? Nes­
suno. 

• Si interesserà, speriamo, presto il pub­
blico a tutelare i suoi interessi ; cioè alla 
prossima lotta. ' Cereselto. 

Da Fagagna 
J'I dicembre. 

Crisi munic ipa le . 
Tempo fa alcune persone del paese,^ si 

r iunirono, in società e pensarono di fare 
degli assaggi nel pozzo detto di Liusignana. 

Iniziatii i lavori mal dirett i e senza al­
cuna esperienza, sopraggiunte abbondanti 
pioggie allagarono un campo vicino di pro­
pr ie tà del .sig. Sello. 

Il proprietario, accertati i danni, domandò 
lire quaranta . 

h' impresa, a iutata finauziariameuto e 
moralmente da qualche membro della Giun­
ta, credè bone di avanzare domanda alla 
medesima perchè il Comune sborsasse quanto 
richiesto dal proprietario del fondo. 
, La Giunta r iuni ta deliberò di accordare 
quanto chiedeva l ' impresa e staccò il re­
lativo mandato. 

L a Prefet tura non voile approvare il de-
'liberato della Giunta senza la sanatoria del 
Consiglio comunale. 

La Giunta non si sa per qual motivo, 
domandò al Consiglio 1' approvazione della 
spesa fatta, non già come pagamento dei 
danni arrecati per lavori l'atti da privati , 
ma bensì come spesa per lo spurgo del 
detto pozzo. 
. 11 Consiglio ch 'e ra già v e n u t o . a cono­
scenza dell 'operato della giunta, e che non 
aveva mai preso, uà incaricato questa di 
prendere delle .delibare i-isgaardauti gli as­
saggi dell 'acqua del pozzo di Lusignaua, 
don appiovò il delibavate dell» Giunta, .̂  

La tassa suU' ignoranza 
(Tele^amma della Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del ID dicembre 1900 

02 '27 77 m il 
Liquidazione 

La dilla Praiicosco l>' Agostino 
desiderando liberarsi di lutto lo soa-
rialo assortimento CA.PPELLt, delle 
più rinomate fabbriche nazionali ed 
estere, esislenti nel suo negozio silo in 
Via Caoonr n. 8, ha aperto una li­
quidazione a prezzi eooesionalmenta 
ridotti. Tratterebbe anche per parlile 
in blocco. 

L'ESTRAZIONE 
DELLA 

(iraiule Lolterià Nazionale 

APOLI-VfiRONA 
Esaminata il Programma dettagliato e fato 

aoUooltameute aonuisto di biglietti rivolgendovi 
ili QIONOVA alili Banco F.Ui GA.SARB'rO di 
l'.oo ViaOarlq E.olióe l-O.. —.In UDINK pi-osso 
i Cambio Valute LOTTI i. UlANl Via della 
Po^ta, OiaSDil'PB'aOS'i?! Via del Monta od 
(ALESSANDRO ELLERO Piazza Vìtt. Eraan. 

Nello altro Oittii dai (irìnoipali Banchiori 0 
ibia Valuto — Ufttoro Collettorie Postali, 
. izzatì dal Mlaiatoro tosta 0 Talegrad. 
'® ".richlOf̂ to iui'oriori a Lire DIECI unire 
'"'Sl^'^or l'invio dui biglietti in iiiego riic-
•v.vysi oi^ ^ 
»»«i.Ji»ii:°' ' '"' '" ''• """""'t^i'''.' '0 ordinazioni 
''^"^""""^^-Hotti riinailgono dia]ioiiibili, ...b.̂ s; 

illLININI Udìuo - Vili 
G R A N D E D E P O S I T O L - Urtino 

da uomo e da QvLZATURE 
Si Qsegii iscu p u r o qiuxl.' 

c o n t u t t a e l a g a u z a 0 s o l i i l K l a v o r o 
P x ^ e z z i x n o d i o i B s i j i 

" / V l V l A . I - 1 0 X > ' U O I I S i „ 
Vedi avviso in quarta pagina.' 

\ 
FBSMIÀTA ?Q!rO(IBÀ7IA'' ^\. 

LUIGI PIGNAT E C° 
A'ia Hauscodo N. 1 - d ie t ro lu l 'os ta 

Specialità: 1>LATIN0TU>IE 
Si assume qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d'ingrandimenti 
PREZZI UlOQiCISSIIIIII 

Medaglia d'Argento '^<-i=s^ 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

l 'unsi lA'L 'A CALZOIiUlll \ 

L U I G I f ^ l G R I S 
Via HiiitoUui - UDINE - Via liarlolini) 

SiirPiifiimiatiB 
Kiiciinte Sintonia Urevottii to 

S o l i d i t È b - E31egra . i i za , 
Prezzi modiciss imi 

e O a l l o a r j L t u s 

Yedi avviso 
- in quarta pajsioa 
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C H I N I N A - M i G 
« O I ^ O L,' A O O U J\ 

PROFUMATA, INODORA ED AL PETRÓUIO 
preparata oou sistema speciale, conserva e sviluppa , 

Dittnteiien'Jo la test» fresca e pulita, 

GUAUBAllSI dMle ISIITAZIOKI o CONTIUPFAZIONI 

ed esigere aempto suU'oticlietta il nomo doi produt tor i 

1 3 , V l o T o p i n o — Ì H I X i A Ì V O — V i a . . ' B o r i i l o , l a 

DÒPO LA CUBA . 

La CHININA-MIQONE tanto profumata ohe inodora ed al petrolio, non si vende a peso, ma solo in fiale ila L. 1,50 e 
ed in bottiglie grandi a L. 3 , 5 0 , L. 6 e'L. 8 , 5 0 . • 

Trovasi da tutti i Farlnaeisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Deposito in U D I N E presso i signori ENRIOO M à S O N , ohinoasliere ~ Frate l l i P B T B O Z Z I , iiarbiori e profomeri 

FKANOBSOO MINISINI, dfogliiere - AGGELO PABBIS , tarmaoiata. 

Depositò geùerale da 'MLXGOVl'Ei St C . — Via Torino, 12 —'l l i lano 
( Alle spedizioni pei- pacoo postalo aggiungere centesimi SO.) ' 
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Stasi e ^ 

di 2 
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e 01 ex, f 

MI 
Contro le T o s s s i e le jad 

S 3 X » O l x c l X i a . l ± di varlay 
usate le celebri 

Sole e natura 

FASTI6L1E SJ^CPf SIN! 
che contano oltre SS 
cesso e vittoriosi trio 
culatori, non che ce, 

Cex i t , 

ICLXXX ó' ottimo suc-
bntro gì' imitatori e spe-

afi d'insigni Clinici. 
là Scatola in tutta Italia. 

^.Jiit. 70 sì ricevo una Scatola e con una 
Con C. Y. V.ja» 10 ìndiiiMamlola a OIlJSlil'l'K HMl;-

di L. 5.oO He nj^i Uepuiiìilicana 18 Bologna. 
LUZZI, larinasjfii, ,, „,,„„.,oio ;.i iio»ii,.noi.ti. 

Il le FaPiaSt CBKllI • COHBAIIl • (BROMI 
Sia ]a .Drogheria FRANCESCO MINISINI. 
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»VA I N V E N Z I O N S 

Il SA.PONE AMIDO BANFI noa è> a oonfon-
dersi ooi diversi saponi all'amido iu oommaroio. 

Verso oartolina-vaglm di Lite S la Ditta A. BANFI 
atllnnOi apediaoe 8 ^ui gCftttdi &iiinQQ in tutta Itftlift, 

VEDUTE ARTISTICHE — Mono­
menti , Scavi, Antichità, dal vero. Edi-, 
zione. unica di Catolin6_ i l lustrate ine­
dita speciale, t i r a tu ra l imitala non sì 
vendono né si mettono in commercio, 
si mandano soltanto in cambio. — 
Scrivere F , For tuna to . Casella postale 
N. I i28 , GENOVA. 
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I L PAES:£"' " 
1900 — Anno V - 1900 

Giornale democratico' settimanale 
Anno In 9 ' Sem entra I .̂ t .50 

I N ® e B £ I O N I 
m 8 6 4 ' pagina a prsazi miti 

D'UOINEI 
Antìoa 'o Knomata SpeoiaU£|i. ' 

di DOMElVfCO DE CANDÌDO 
CHIMIOO - FABMA0I8TA ' 

Via Q-raassano XJOXVtEi Via. CJrasizMio 

O x ' i a - n d i XHj^XojaoLì. c i ' Ò » . i b t * e 
allo iilsposizioài di Lìùnè/'Digione e Roma. 

fi I T I A M ì. ^ @ r - — — 

Px>ex»Lla< to ' ' ' ó o » ' ' l v r < é a a . ^ U e 
' C I ' O K » O alle ]i!spoBÌzioiiidi'JVtf;)()/j,''.HÌima, 
Amburgo ed altre a Udine, Veneiialt Paler­
mo, Torino 1898.' 

/ CERTIFICATI MEDICI. - - È presoritto dtille autorità 
/ medioiie, peruliè uoa alooolìoo, qualità alle lo distingue 

dagli'altri amari,- i.' ' . ; • •' '• 

PRBFBIRIBILB'' AL FERNET _ ! 
Prezzo L . 2.B0 la boti, da l i tro — L . 1,35 . la b o l i ,da roerap l i t ro. 

Sconto ai rivenditori, . 

Trovasi Dtiposlti in tutte le primario Cittii rt' Italia. 

f La capigliatura, lussure^tf^lante è un iiiyidiato aitiltìito'-i '.bellezza, 
I M n c a ^ n u Z i " T r , l ' ' . ° ™ r " ' , ? ' ' L '" '"""• "^' '^ ' ' • '* ' ' « ^ ' ' "•"" • '' ril»'''''™ la-caduta .6 inoanulirsi ed, anzi, a rinforzarli, è universilmelUs, e,d.i lompo, ricoi,oscfluta. efficace t'acqua o, 

L O Z I O N E V E N U S S E M P L I C E profumata o Inodora ' 

.LOZlOIME VENUS al PETROLIO eminentemente antipellicolare'. 
'al Dslrono ooinhft i f ^r"' ° - f "? ?='• °V«».i »««' '" "=&' "1°" dala la preferenza alla Lozione Venlia ( 

. 8 à^pe° L l e t la L^' u 'P 'v °" °' ° ^T'T. ' ° ' " ' ° ' ' ' "" " ^' ""ji ' Preziosi .componenti aqliseltìci che ^ 
u Uzio i v i l i . \ ^? ':°""°"' ', ' " ' ""•°"° ''' * ''.='=°'''''"' '^'"' f"'̂  fórmiWlnào'Wna(iasim«, 

,..r.„c^ î̂ srrcia'S-„i,«»,rf:rLî ^^ 

in €iqnUo, castano o. nero 

istantanea r̂  innocua 
Indicare se si vuole la (HUm'ti l'er il hio^rfi?^ ììer il castano op^mi'e per il nero. 

Quegli tir1tyra,iusata BSternamentB-confoi'mQ alla pi;qscrizione, è.é^tRUtitn itinooiin, Q si diatlngufi' | 
dalie congeneri'preparazioni, porche non contiene r\\iv&.i\ d'af'gontó, di (iionibp.^di mercurio, ec?,^ ' 
l'asaorbtmento dei quati è molto nocivo. Tìnge istant,aT\6arnent6 e duravolmènta lil naturalo H capélli 
e la barba, dando loro un bellissfrtio color biondo," castaho ornerò, a'piacimento','' ' " ' • ' 
Un naoono L. 3 , - più cent. 55 per posta; l/e flac. 1- B,60, (cajichi ti)rpt>rìa )n lufjoMJ Regna. SpedixiOae SGglnùia. 

Dirigersi alta Sbclelà di prodotti chlmlco-farmacentlco-lgieiiici . ^ ' i 

A. B E R T E L L I e C., W Paolo^Ii;¥;isi,,a9, M.JLAHO 

ANO 
Negoziante 

Olii ~ Marsala 

6 mm - mm 
in Vini Meridionali 
- Vermouth o Moscato 

NOVI 

Il HHRONOS è il migliore Almattacco cromolitograftco-
profamato-disinfettante per porkafogii, 

È il più gentile e gi'azioao regaiet to od omaggio elio si poeaa oifrire 
alle Signore, yìguorine, GoUeggiali i\d a qualiunii^ua coto, benestauCi, 
agtÌGoltori, GuiaiaevGiaati, l adoa t àa l i Q proi:tì:3ài.oaidti, in occasioqe di 
fausto ricoiTOUKD, natalizia od onomastiou, poi- lo fodto di Ntitiile o Uapo 
d'annuo. 
^ È iudica^is3Ìmo per fe^te da ballo o riunioni, ed ia ogni cìrcoatanna 
lu cui si U3^ t'aro doi rogati, avendo il pregio di un ricordo duratuvo 
per il suo soave o perdw&oatQ prot'amo, e piar la olegauza o aovità-
artiatioa doi dlaegni,. 

Ii'almanaotìo O H R O N O S I 9 0 1 coatien^ delle fìuiaahae ÌocÌ3Ìoui; cro-
molitogL'afìoUe, con artiytiuho figaro, le quali rappresentano la rivista 
DELLA MODA E DEI MEZZI DI T R A S P O R T O DEL S E O O L O XIX, 
più aua oltìgaiitie copertina allogorioe «d un quadi;o riassimbivo. 

Allo soopo pot di renderlo maggiornamte intorossante vennero iu-
aeiito aloimo uotiaie utili sui servizi piatal i o t6lQ|;ralii.'.Ì uosioUò l'Al-
maaaooo C H R Q N O S 1901 ò pai suoi pragl art ist ici e per tu t to quanto 
coutieue u à voro giotoUo. • . 

81 VQude a oaat. 50 la oopia e ù, 5 la dozzina, da Mll&i>H^E e 0 . 
JSllttuOj da tu t t i i Oartolftl » jVo^o;«Ìimti ili P rofumer ia . Poi* le spe-
dizioui a moazo postalo raooomaadato cent. 10 in pidi 

$ i ncQVoaQ i a pagameato anobe imacobolU. 
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FRANCESCO C O G O L O 
Via GrftZKuno N, 9i - UDINE 


